
3 maggio 2020      
 

                       Preghiera in famiglia 
 
 
Ci mettiamo tutti insieme intorno al tavolo di casa  
Prima di iniziare il momento di preghiera è bene allestire il luogo: al centro una Bibbia aperta 
e un crocifisso, eventualmente fiori, una candela accesa,…   
 
A cori alterni o ci si alterna uno solo con il resto della famiglia 
 
Ti ringraziamo, Dio grande e 
misericordioso,  
che hai creato il mondo  
e lo custodisci con immenso amore.  
 
Tu vegli come Padre su tutte le creature  
e riunisci in una sola famiglia  
gli uomini creati per la gloria del tuo nome. 
 
Gesù Cristo, tua Parola vivente, 
è la via che ci guida a te,  
la verità che ci fa liberi,  
la vita che ci riempie di gioia.  

In lui ci hai manifestato  
il tuo amore per i piccoli e i poveri,  
per gli ammalati e gli esclusi.  

 
Con la vita e la parola  
Gesù ha annunziato al mondo  
che tu sei Padre e hai cure di tutti i tuoi 
figli.  
 
In lui vincitore del peccato e della morte,  
l’universo risorge e si rinnova 
e l’uomo ritorna alle sorgenti della vita.  

 
 
Momento di richiesta di perdono 
(Possiamo fare un attimo di silenzio per pensare ai nostri peccati) 
  
Signore, buon pastore che non vuoi perdere nessuna delle tue pecore, parlaci e 
riconosceremo la tua voce. Abbi pietà di noi.  Signore pietà 
 
Cristo, fonte della vita che doni con abbondanza, fa’ che non ci smarriamo in questo tempo di 
apparente immobilità. Abbi pietà di noi. Cristo, Pietà. 
 
Signore, porta delle pecore che hai posto nel nostro cuore un profondo desiderio di te, 
indicaci la via e custodisci la nostra speranza. Abbi pietà di noi. Signore pietà. 
Ascoltiamo ora la Parola del Signore. Possiamo leggerla insieme tutta, oppure anche solo 
il Vangelo con il salmo se ci sono bimbi più piccoli. 
 
L  Dagli Atti degli Apostoli At 2, 14. 36-41 
 
[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò così: 
«Sappia con certezza tutta la casa d'Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù 
che voi avete crocifisso». 
All'udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: 
«Che cosa dobbiamo fare, fratelli?».                    
E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù 
Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti 
è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il 
Signore Dio nostro». 
Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa generazione 
perversa!». Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono 
aggiunte circa tremila persone 

Parola di Dio 



 
L Dal Sal 22 

(a cori alterni con un salmista 

oppure ognuno legge una strofa)                      …in alternativa 

 

RIT: Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla. 

Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla. 

Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 

Rinfranca l'anima mia.  R 

 
Mi guida per il giusto cammino 

a motivo del suo nome. 

Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con 

me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza.   R 
 

Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 

il mio calice trabocca.  R 

 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

abiterò ancora nella casa del Signore 

per lunghi giorni.  R 

TU STAI CON ME    (Salmo per voce di 

bambino) 

  

Tu stai con me, io sono contento 
Tu sei il mio pastore, io il tuo agnellino 

Mi porti nei prati più verdi 

A bere dove l’acqua è più buona 
Per sentieri dove dolce è il cammino 

Se poi l’erba nei prati finisce 

Se il deserto si fa più vicino 
Se l’acqua interrompe la corsa 

Se il buio perde il sentiero 

Io non tremo, tu sei con me 

Mi metti alla prova 
Ma mi fai anche coraggio 

Tu conosci la strada nel buio 

Mi conduci fino a casa 
Per me spalanchi le porte 

E chi mi vuole male, lo chiudi fuori 

La tua tavola è festa per me 

Mi riempi il bicchiere di gioia 
I giorni vengono, i giorni vanno 

Fammi stare nella tua casa 

I giorni vanno, i giorni vengono 
Io sto con te 

 
L:   Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (1Pt 2, 20-25) 

 

Carissimi, se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito 
davanti a Dio. A questo infatti siete stati chiamati, perché anche Cristo patì per voi, 

lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato e non si trovò 

inganno sulla sua bocca; 
insultato, non rispondeva con insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si affidava a 

colui che giudica con giustizia. 

Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il 

peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti. 
Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati ricondotti al pastore e custode delle vostre 

anime. 

Parola di Dio 
 

 

Acclamazione al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia. 
 

Io sono il buon pastore, 

dice il Signore, 

conosco le mie pecore 
e le mie pecore conoscono me. 

 

Alleluia.  



VANGELO 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10, 1-10) 

 

In quel tempo, Gesù disse: 
«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da 

un'altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. 

Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna 
per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti 

a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo 

seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». 
Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro. 

Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. 

Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno 

ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e 
troverà pascolo. 

Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano 

la vita e l'abbiano in abbondanza». 
Parola del Signore  

 

RIFLETTIAMO 
(possiamo lasciare alcuni istanti di silenzio per pensare e gustare la Parola ascoltata, per farla 

scendere nel cuore e nutrire la vita. Possiamo condividere con gli altri ciò che è importante 

per noi: ognuno può regalare, se crede, una sua riflessione per arricchire gli altri). 

 
Per camminare verso la Pentecoste: 

  

“Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce, cammina davanti a esse, e 
le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce”. 

 

Il primo gesto che caratterizza il pastore vero è quello di entrare nel recinto delle pecore, di 
chiamarle ciascuna per nome e poi di condurle fuori e di camminare davanti a loro.  

E’ un pastore che apre cammini, inventa strade, precede e convince, con il suo andare sicuro, 

davanti a tutti. E’ consolatore, sollievo, riposo, riparo e conforto. Una presenza dolce e 

amica da invocare: scendi su di noi e a te apriremo il nostro cuore. 
Le pecore trovano in lui pascolo, è venuto, perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza. 

“Vita”, una parola breve che sta nel cuore del Vangelo, perché Gesù non è venuto a 

pretendere ma ad offrire, non chiede niente, dona tutto. Vocazione di Gesù, e di ogni uomo, è 
di essere nella vita datore di vita.  

   

 

INNO ALLA FESTA DI PENTECOSTE  
(III-IV strofa)   

Consolatore perfetto, 

ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo 

 

Nella fatica riposo, 
nella calura riparo, 

nel pianto, conforto 

     

Dopo aver letto la strofa, puoi scegliere una parola tra quelle che la compongono, quella che 
ti piace di più o che ti sembra più importante; potresti cercare un oggetto o fare un disegno 

che te la faccia ricordare e lo rappresenti, quello che vuoi tu. Lo puoi mettere nell’angolino 

che hai preparato per raccogliere tutti i segni del cammino verso PENTECOSTE.  
 

 



PREGHIAMO INSIEME  
G- Il Signore Risorto continua a vivere tra noi, a parlare e invitare ciascuno a seguirlo; con 

fiducia, deponiamo davanti a Te i desideri del nostro cuore e, insieme, oggi preghiamo: 

 

Figlio/a  “Egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori”. 

Signore, Tu ci conosci e ci chiami ad uscire da noi stessi, ci spingi fuori dal recinto del   
timore, della noia, dell’incertezza e dello scoraggiamento. 

 

TUTTI.    Tu non ci lasci soli, sei guida sicura sul nostro cammino e apri orizzonti 
ampi, spazi di libertà e pensiero nuovi. 

 

Figlio/a  “Io sono la porta; se uno entra attraverso di me,sarà salvato; entrerà e 

uscirà e troverà  pascolo”. Cristo Gesù, Tu sei porta aperta, passaggio per ciascuno, in 

docile ascolto della tua Parola.. 

TUTTI    sperimentiamo attraverso di Te la gratuità dell’amore, Presenza che 

abbraccia, consola, trasforma e rinnova. 

 

Figlio/a   “Chi invece entra dalla porta è pastore delle pecore e cammina davanti ad 
esse”. Custodisci, Pastore Buono, i fratelli e le sorelle che hanno consacrato la loro vita a Te 

e al servizio.. 

TUTTI   sappiano aiutare le comunità a “passare per la porta” che è Cristo, dona loro 

coraggio, energia e creatività per condurci all’unico Maestro che benedice e ispira. 

 

Figlio/a   “Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza”. Gesù, 

in fondo ad ogni cosa bella, fragile o lontana, Tu sei soglia dove finito e infinito, tempo ed 

eternità si toccano… 

TUTTI  Lì possiamo incontrare il Padre attraverso Te; ti chiediamo di farci amare e 
gustare la tua Parola, sia essa, per ciascuno che ami, consolazione, sicurezza, gioia 

e speranza. 

 

 
G: camminiamo insieme verso la Pentecoste.   Le pecore vivono in gregge e noi siamo 

comunità. Questa settimana siamo chiamati ad essere compagni di viaggio e facilitatori per 

attraversare la “porta” che conduce alla vita.  Chiamiamo o scriviamo a qualcuno che 

sappiamo essere solo o nella sofferenza: troviamo il tempo di essere conforto e sollievo per 
un fratello e/o sorella.  Possiamo poi scrivere il nome di questa persona dietro alla candela 

 

Padre Nostro….   
  

G: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo 

T: Amen. 

G Benediciamo il Signore 
T: Rendiamo grazie a Dio. 

 

 


